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Un insegnante che volesse tenere i rapporti con genitori e alunni via e-mail dovrebbe per prima cosa chiedersi “chi me lo fa fare?”

visto che tale aggravio di lavoro non rientra fra quelli previsti dal contratto.

Potrebbe poi chiedersi se riuscirà mai a mettersi in contatto con qualche genitore, visto che nella maggior parte delle famiglie Internet

è appannaggio dei figli piuttosto che dei padri o delle madri. Un messaggio rivolto alla famiglia avrebbe alte probabilità di essere

intercettato da un figlio preoccupato, magari attraverso un filtro automatico del programma di gestione della posta.

Potrebbe anche chiedersi se valga la pena di prolungare per questo la sua permanenza a scuola, magari in orari scomodi e

spendendo parte del tempo per cercare di avere accesso ad uno dei computer della Scuola.

Potrebbe domandarsi se sia giusto prestare alla scuola una parte del computer di casa, visto che il suo acquisto e mantenimento non

vengono riconosciuti come spese professionali, quindi detraibili dalle tasse.

Un insegnante convinto di quello che fa, potrebbe comunque attivarsi e, se è un poco “smanettone”, cercare uno degli strumenti che

la rete mette a disposizione gratuitamente, come le pagine web. Con un poco di pratica si potrebbe attivare una delle “comunità

virtuali” disponibili (gratuitamente) in rete che consentono di avere una mailing-list moderata, archivi dei file e persino di effettuare

sondaggi. Questi strumenti aprono prospettive interessanti, anche in funzione di una didattica cooperativa.

Potrebbe voler avere una casella di posta solo per questo uso, ma, vista l’abbondanza di offerte di questo tipo, questo sarebbe

l’ultimo dei problemi.

E il Ministro Moratti l’ha risolto.

COMMENTI

Caelli Dario - 23-11-2002

Che il problema della fruizione e dell'uso delle nuove tecnologie nella scuola sia serio è un dato assodato da tempo. Ma mi pare

questo articolo mostri nuovi limiti ai quali vale la pena di riflettere. La proposta, o decisione, del ministro Moratti ha una finalità diversa

da quella indicata da Ghineli; più precisamente ciò che sta a cuore del Ministro e ciò che può essere utile anche a noi, è che la

casella di posta, data dal ministero, tolga l'alibi ai molti insegnanti che ne sono sprovvisti, di attivare un canale di comunicazione

veloce, affidabile, efficace soprattutto con i colleghi. La prima comunicazione è tra di noi e con chi ci "guida".

Io troverei utile che i provvedimenti ministeriali (circolari e quant'altro sia molto utile alla funzione docente) mi fossero comunicati con

una mailing list, troverei altrettanto utile poter interagire con i miei colleghi di altre scuole sapendo che la posta elettronica è uno

strumento tanto versatile quanto poente e veloce. Sapere che ogni insegnante ha una e-mail che può usare per la scuola e che in

questo modo può differenziare la sua posta mi pare una buona opportunità.

Quanto all'uso di internet per la comunicazione con le famiglie mi pare che sia un argomento delicato. Io personalmente vedrei bene il

canale tradizionale del libretto scolastico per comunicazioni dall'insegnante alla famiglia, con l'opzione di invitare i genitori ad un

colloquio privato. Per ciò che concerne la richiesta di colloquio o di chiarimenti da parte dei genitori, mi pare utilel'uso della posta

elettronica, alla quale segue più proficuamente un incontro personale.

Torno sull'importanza di rendere il meno spersonalizzante possibile il rapporto scuola-famiglia, perché già le modalità che abbiamo

posto in essere fino ad oggi (incontri con tutti i genitori e giro di questi ultimi alla ricerca dei docenti, con il rischio che i figli pilotino le

visite) sono molto carenti sotto questo punto di vista. Gli incontri sono molto frettolosi, troppo legati al punto di vista del singolo

docente e non aperti ad una valutazione più collegiale del comportamento del figlio, con il rischio di disorientare i genitori con pare

contrastanti.

Quanto poi alla comunicazione delle valutazioni o di eventuali inadempienze o problemi disciplinari, mi pare che la legge sulla privacy

possa fungere da deterrente a porre in essere, anche se controllate da password delle pagine con dati così riservati che secondo le

norme dovrebbero essre accessibili solo per visione e solo con richiesta.

La vera utilità di internet con il rapporto con i genitori può essere trovata nelle modalità di comunicazioni generali della scuola: attività,

inizative, avvisi, e quant'altro possono essere utilente veicolati da un buon sito scolastico. Esso può diventare per molti genitori una

bacheca molto utile per conoscere in anticipo attività e iniziative della scuola.

Ma c'è ancora molto da lavorare.
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